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«Appello da madre a madre
spingi tuo figlio a costituirsi»

`Circondato da un branco di coetanei
pista passionale dietro l’aggressione

IL RAID

GiuseppeCrimaldi

Uno, due, tre colpi all’addome e
alla schiena: coltellate penetrate
in profondità, che hanno sfiorato
organi vitali di un 17enne, l’ulti-
ma vittima della follia scatenata
dalle baby gang nel fine settima-
na. Il ragazzo - lochiameremoFa-
bio, con un nome di fantasia - è
statoricoverato ingravi condizio-
ni in ospedale, e anche se resta in
prognosi riservata se la caverà.
Ma questo di certo non alleggeri-
sce la gravità del fatto. Movida
maledetta. La tragica giostra del
male che anima i giovanissimi si
è rimessa in moto, puntuale, sa-
bato sera inpieno centro. E anco-
raunavolta teatro dell’aggressio-
ne - scoppiata per i soliti, futili
motivi - è stata laGalleriaUmber-
to.

LASCINTILLA
Tocca ripetersi, nella ricostruzio-
ne di un episodio di gratuita vio-
lenza: uno dei tanti che da anni
ormai le cronache sono costrette
anarrare echevedonocomepro-
tagonisti ragazzini che escono di
casa armati. Ore 23 di sabato se-
ra, siamonellaGalleriaUmberto,
all’ingresso del “McDonalds”. La
solita folla di giovani, il consueto
viavai dello struscio serale.
All’improvviso si odono le urla: e
daunodeicapannellidiragazzisi
scatenaunaviolentissimazuffa.
A fronteggiarsi sono i componen-
ti di due comitive. La scintilla che
dà l’inizio alla rissa è - come sem-
pre - un motivo futile: pare addi-
rittura che la “colpa” del 17enne
sia stata quella di essersi fermato
a parlare con due amiche che gli
chiedevano informazioni sulla
scuola guida. Al sopraggiungere
dell’ex fidanzatodiunadelle due,
insieme a un gruppo di altri otto
ragazzi, si è scatenato il finimon-
do. Fabio improvvisamente si ri-
trova accerchiato e diventa un
bersaglio di insulti, seguiti da cal-
ci e pugni. Intorno a lui il fuggi
fuggi generale, ma a completare
ilcopionetristegiàrecitatomolte
volte manca lo sbocco finale di
violenza: che arriva quando uno
dei rivali estrae un coltello e ini-
zia a menare fendenti. Almeno
tre, forse quattrocoltellate lo rag-
giungono all’altezza del fegato e
di un polmone. Il 17enne trova la
forza di fuggire, riesce a raggiun-
gere piazza Trieste e Trento pri-
ma di accasciarsi ed essere soc-
corsodal118.

LE INDAGINI

Fabio, residente a Ponticelli e in-
censurato - si era visto con gli
amici in Galleria per trascorrere
laserata.Maiavrebbe immagina-
todi finireal “Pellegrini” incondi-
zioni gravi. Al pronto soccorso il
primo intervento, ora si trova in
prognosi riservata, anche se i sa-
nitari escludonochecorraperico-
lo di vita. Il referto fa riferimento
ad una ferita da punta e taglio
all’emitorace destro, alla regione
dorsale sinistra e in regione ante-
riore coscia destra anteriore. Sul
luogodell’accoltellamento,quan-
do sono arrivati i carabinieri del-
la stazione di Chiaia e della com-
pagnia Napoli Centro, degli ag-
gressori non vi era ovviamente
più traccia. Gli investigatori han-
noraccoltoalcunetestimonianze
eanche le immagini di alcuni im-

pianti di videosorveglianza della
zona: la Galleria Umberto non è
dotata di telecamere pubbliche,
per cui ci si è dovuti affidare ane-
goziequalchecondominio.Le in-
dagini sarebbero vicine ad una
svolta e alla identificazione di un
paio di aggressori. Il deputato di
Verdi-Sinistra, Francesco Borrel-
li, lanciaunappelloagli aggresso-
ri:«Costituitevi».
Ieri sera, intanto, i carabinieridel-
la compagnia Bagnoli mentre
percorrevano via Beccadelli han-
no soccorso due minorenni di 14
e15anni.Dalle indaginiparechei
due poco prima si sarebbero resi
responsabili del furto di un abete
natalizio custodito all’interno di
unvivaiodiAgnanoperpoi fuggi-
re su uno scooter. I proprietari
del vivaio - che sonopadree figlio
e hanno 72 e 32 anni - avrebbero
inseguito i due ragazzini per poi
speronarli e aggredirli: saranno
denunciati per lesioni ed eserci-
zio arbitrario delle proprie ragio-
ni.Unodeiminori è stato trasferi-
to nell’ospedale San Paolo per al-
cune escoriazioni. Entrambi i ra-
gazzini saranno denunciati per
furto.L’alberosarà restituitoai le-
gittimiproprietari.
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MelinaChiapparino

«Nonmifermeròfinchénonavrò
giustizia».MariaRosariaPaudice
trattiene le lacrimementre parla
del figlio 17enne, accoltellato sa-
bato sera, e si fa forzaper raccon-
tare il dolore che sta vivendo «af-
finchènessunamadre possa pro-
vare la paura di non veder torna-
reacasailproprio figlio».
Comeèavvenutal’aggressione
controsuofiglio?
«Luiera incompagniadeisoliti
amiciconcuiesce ilsabatosera,
ungruppettodiragazziperbene,
frequentaiQuartieriSpagnoli
dovesi incontranoconaltri
coetanei.Miavevaavvisatoche
sarebbeandatoamangiareun
paninoinunlocale
frequentatissimo,nellaGalleria
UmbertoI.Aduncertopunto,ha
incontratodelleamichetteche
frequentavadallemedieconcui

hainiziatoaparlareedun’ex
ragazzodiunadi loroloha
aggredito,colpendolocon
quattropugnalate».
Leiconosceilmotivo
dell’accoltellamento?
«Ledueragazzinestavano
parlandoconmiofigliodella
scuolaguidache luifrequentaesi
stavanoscambiando

informazionisuigiorni incui lui
falezione.Si trattavadiuna
chiacchieratatraamicichesi
conosconodaitempidellemedie
mal’aggressoredeveaver
pensatocheci fossealtroeha
agitoinpredaaunagelosia
malata.Miofiglioèsolounamico
dellaragazzinaenonconosceil
suoex,quisi trattadiunamore
tossico.Quellecoltellate
potevanoarrivareaqualsiasi
altroragazzinoeancheallaex
fidanzata».
Chihaaiutatosuofiglio?
«Nessunohaaiutatomiofiglio
che, findall’inizio,hacercatodi
evitareilcontattoconilsuo
aggressoregirandosieandando
via.Perquestoèstatoaggredito
allespalleconquattro fendenti.
LuipraticakickboxingeMmada
dueanniperchèamalosportma
nonlaviolenza,perquestonon
volevalitigare.Mentre

sanguinavanessunoloha
soccorsonemmenoisuoiamici
chepossocomprendereperchè
piccolidietàeprobabilmente
spaventati.Miofigliosiè
trascinatodasolofinoapiazza
TriesteeTrentodoveèstato
aiutatodaunapattugliadella
poliziamunicipale».
Comestasuofiglio?
«Èinprognosiriservata,
preoccupail fendentevicinoil
fegato.Lui lavorainun’officina
comeelettrautoemeccanico.È
unragazzoserenoenonhamai
avutoproblemi.Noigenitori lo
accompagniamoinauto,da
Ponticelli,ognisabatoelo
prendiamoafineserata.Nonè
accettabilecheunamadrepossa
rischiaredinonvedertornarea
casasuofiglio».
Ilsuoappello?

«Chihasbagliatodevecostituirsi
echiedoallamadre
dell’aggressore,seèunabuona
madre,ealleottomadridei
ragazzicheeranoconchiha
accoltellatomiofigliodiportarli
subitoinQuestura».
Fondamentaleilruolodei
genitori.
«Certo,è importantissimo. Ibravi
genitoridevonocontrollarecosa
hannoi figli intascaquando
escono.Chiagisceconquesta
violenzaèunmostro.
Nonostantequestoe ildoloreche
proviamoinfamiglia,damadre,
pensochepotevaesserci
chiunquealpostodimiofiglio.
Perquestoperdonochiha
sbagliatomainsistonelchiedere
dicostituirsiechiedochela
videosorveglianzanellagalleria
vengaanalizzata».
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L’ALLARME

Una targa ridotta in frantumi.
Spaccata a metà, con decine di
pietre sulle scale bianche che
sorreggono la statua di Arman-
doDiaz.
Brutto risveglio sul luongo-

mare, all’altezza della rotonda
dedicata all’eroe della prima
guerramondiale: una parte del-
la targa si è sbriciolata in tanti
pezzi, al punto tale da rendere
necessarioun interventodi una
pattuglia di agenti della polizia
municipale. Inevitabile la curio-
sità di passanti e visitatori che
ieri hanno affollato il lungoma-

re di Napoli, complice la splen-
dida giornata di sole. Non è
chiaro quale sia stata la causa
dei danni alla struttura monu-
mentale. Propriomentre i vigili
urbani stanno effettuando il
proprio sopralluogo sulla base
del monumento, sono interve-
nuti alcuni commercianti della

zona, che hanno provato a for-
nire un contributo di chiarezza
a proposito del danno riscon-
trato ai piedi del monumento.
Secondo chi gestisce alcune at-
tività commerciali, si trattereb-
be di un episodio avvenuto la
notte tra venerdì e sabatomatti-
na. Difficile stabilire le cause
del crollo. Secondo le persone
che vivono il lungomare, non ci
sarebbero dubbi: si è trattato di
unatto vandalico, provocatoda
un pesante oggetto contunden-
te usato come martello. La
spaccatura della lastra riguar-
da infatti solo una metà della
struttura. L’altrametà è intatta.
Difficile pensare che ci siano
state infiltrazioni di acqua che

hanno riguardato (e sbriciola-
to) solo una parte della lapide.
Spiegaun commerciante ai due
agenti di polizia municipale in-
tervenuti: «Episodi di teppismo
non sono nuovi. C’è chi arriva
sul lungomare e scaraventa su-
gli scogli pezzi di arredo urba-
no, strappati con forza, ovvia-
mente senza alcun motivo. In
questo caso, sono evidenti i se-
gni lasciati da colpi di martel-
lo». Ma la parola finale su que-
sta storia spetta ovviamente ai
tecnici, al netto di una probabi-
le perizia che verrà assegnata a
manoesperte.Neva comunque
della stabilità dell’interomonu-
mento, qualora venissero ri-
scontrati segni di corrosioneda

umidità, salsedine e acqua.

IL DEGRADO
Ma al di là delle interpretazio-
ni, resta centrale un problema
didegrado ingenerale.
Non è un caso che qualcuno in
queste ore ha addirittura piaz-
zato delle bottiglie di plastica
all’interno delle fessure ricava-

te dallo smottamento della lapi-
de celebrativa. Spiegano anco-
ra commercianti e passanti: un
monumento dedicato a un eroe
nazionalemeriterebbemaggio-
re attenzione e rispetto, ci augu-
riamo che l’intera area possa es-
seremessa in sicurezza.

l.d.g.
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«MI SENTO MIRACOLATA

POTEVANO UCCIDERE

UN RAGAZZINO

SENZA UN MOTIVO

LE DONNE IN CAMPO

PER DEPORRE LE LAME»

Galleria, 17enne pugnalato
«Aveva salutato un’amica»

L’emergenza giovanile

Lungomare: crolla la targa di Diaz
ipotesi atto vandalico: blitz dei vigili

IL DANNO

La targa
ridotta
in frantumi
Spaccata
a metà
con decine
di pietre
sulle scale
bianche
che
sorreggono
la statua
di Armando
Diaz

LA MADREMaria Rosaria Paudice al Vecchio Pellegrini

NON SI ESCLUDONO

DANNI PROVOCATI

DA INFILTRAZIONI

LA DENUNCIA

DEI COMMERCIANTI

«SERVE UN PRESIDIO»

L’intervista Maria Rosaria Paudice

IL SANGUE Il luogo della
Galleria Umberto I
nel quale il 17enne
di Ponticelli è stato ferito
a coltellate sabato sera
da un gruppo di giovani
La vittima, incensurata,
resta ricoverata
in prognosi riservata
all’ospedale Pellegrini

CACCIA ALLE IMMAGINI

DELLE TELECAMERE

DI PUB E NEGOZI

UNA DECINA

DI GIOVANISSIMI

NEL MIRINO DELL’ARMA

`Poche battute con una conoscente
poi 4 fendenti al torace e alla pancia


